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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 

AGOSTO   

Sabato 20 
San Bernardo, abate e 

dottore della Chiesa 

ore 18.00 – � Emma, Enrico e 

def. fam. Toselli 

Ore 16.00/17.30 – Confessioni 

   

Domenica 21  ore 8.00 – � Giuseppe Buggini  

 ore 11.00 – � Nara Boriani  
   

Lunedì 22  

Beata Vergine Maria 

Regina 

ore 8.00 – � Tina e Nunzia De 

Benedictis 

 

   

Martedì 23  ore 8.00 – � Lucia e Cesare 

Fini - Intenzioni di preghiera 

Gruppo Padre Pio 

Ore 8.00 – Incontro di preghiera Gruppo Padre 

Pio: S. Messa e al termine recita del S. Rosario. 

Ore 9/10 – Confessioni in Chiesa 
   

Mercoledì 24  

San Bartolomeo, 

apostolo 

ore 8.00 – � Fiorenzo Mazzoni  

   

Giovedì 25 ore 8.00 – � Roberta Bassi 

(trigesimo) 

 

   

Venerdì 26  ore 8.00 – � Raffaele, Rosa, 

Fiorina, Antonia, Lino Trasatti 

 

   

Sabato 27  

Santa Monica 

ore 8.00 – � Def. fam. Verardi 

Rimondi 

Ore 16.00/17.30 – Confessioni 

 ore 18.00 – � Franco, 

Giuseppe, Sara Montevecchi 

 

   

Domenica 28  ore 8.00 – � Def. fam. Lanzoni 

Ceresi 

 

 ore 11.00 – � Fernanda Tassi  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 

28 
AGOSTO 2022 

� XXII DOMENICA del T. ORD. e II DEL SALTERIO.  (verde). 
Sir 3,9-21.30-31: Fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. 
Dal Salmo 67: Hai preparato, o Dio, una casa per il povero.  
Eb 12,18-19.22-24a: Vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente. 
Lc 14,1-7.14: Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato. 

 

 

La chiesa di Sant’Alberto è aperta ogni domenica dalle 16.30 alle 18. Ore 17 recita del Rosario 
 

“L ’ a n i m a  m i a  m a g n i f i c a  i l  S i g n o r e ”  

FESTA della MADONNA di PIAZZA 
Ritorna, a fine estate, la festa della Madonna di Piazza. L’immagine della 
Madonna, custodita nell’edicola di piazza Martiri, viene a farci visita nella 

chiesa parrocchiale dal 3 all’11 settembre. 

---------------------------------------------------------- 

RITROVIAMOCI a SETTEMBRERITROVIAMOCI a SETTEMBRERITROVIAMOCI a SETTEMBRERITROVIAMOCI a SETTEMBRE    

La Sagra settembrina si svolgerà nei giorni 9, 10, 11 e 12 settembre nel parco dell’Asilo 

parrocchiale con stand gastronomico, spettacoli musicali e giochi. 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Roberta Bassi in Nobili – Gli amici di Roberta e Matteo: fam. Veronesi Maini, fam. Orsi, fam. 
Monti, fam. Leopardi, fam. Galletti, fam. Gozza, fam. Franzoni, fam. Finessi, fam. Maini, fam. Antinori, fam. De 
Santis € 480. 
 
 
 

In memoria di Luisa Giorgi ved. Marzocchi – Le insegnanti e il personale scolastico: Mirella Boriani, Marina 
Maini, Mauro Franzaroli e Catia, Emanuele, Alessia e Maria Elena, Mara Lollini, Maria Testoni, Marisa Cortesi, 
Enrica Pulga e Gianna Manfredi, Ivana e Anna Vanelli, Cora, Giuseppe e Lorenzo, Valter e Angela Callegari, 
Franca Schiavina, Laura Cantelli, Marina Baraldi, Angela Gurini, Anna Candini, Carla Lodi, Pina Cavazza, € 270. 

 
 
 

Per la Chiesa – Gli sposi Francesca Bernini e Leonardo Totti € 200;  Cora e Giuseppe € 20 

 
 
 

Pro Asilo – Gli sposi Francesca Bernini e Leonardo Totti € 50. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) - Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Catechesi sulla Vecchiaia - 5. La fedeltà alla visita di Dio per la generazione che viene 
Dall’Udienza generale di Papa Francesco - Mercoledì 30 marzo 2022 

 

Oggi guardiamo due figure di anziani, Simeone e Anna. La loro ragione di vita è l’attesa della visita di Dio. 
Aspettavano che venisse Dio a visitarli, cioè Gesù. Simeone sa, per una premonizione dello Spirito Santo, che 
non morirà prima di aver visto il Messia. Anna frequenta ogni giorno il tempio dedicandosi al suo servizio. 
Entrambi riconoscono la presenza del Signore nel bambino Gesù, che colma di consolazione la loro lunga 
attesa e rasserena il loro congedo dalla vita.  
Oggi abbiamo più che mai bisogno di una vecchiaia dotata di sensi spirituali vivi e capace di riconoscere i 
segni di Dio, anzi, il Segno di Dio, che è Gesù. Un segno che ci mette in crisi, sempre: Gesù ci mette in crisi 
perché è «segno di contraddizione», ma ci riempie di letizia. Perché la crisi non necessariamente ti porta la 
tristezza, no: essere in crisi, rendendo il servizio al Signore, tante volte ti dà pace e letizia. L’anestesia dei 
sensi spirituali nell’eccitazione e nello stordimento di quelli del corpo, è una sindrome diffusa in una società 
che coltiva l’illusione dell’eterna giovinezza, e il suo tratto più pericoloso sta nel fatto che essa è per lo più 
inconsapevole. Non ci si accorge di essere anestetizzati. Quando perdi la sensibilità del tatto o del gusto, te 
ne accorgi subito. Invece, quella dell’anima, quella sensibilità dell’anima puoi ignorarla a lungo, puoi vivere 
senza accorgerti che hai perso la sensibilità dell’anima. Essa non riguarda semplicemente il pensiero di Dio o 
della religione. L’insensibilità dei sensi spirituali riguarda la compassione e la pietà, la vergogna e il rimorso, 
la fedeltà e la dedizione, la tenerezza e l’onore, la responsabilità propria e il dolore per l’altro. È curioso: 
l’insensibilità non ti fa capire la compassione, non ti fa capire la pietà, non ti fa provare vergogna o rimorso 
per avere fatto una cosa brutta. È così: i sensi spirituali anestetizzati confondono tutto e uno non sente, 
spiritualmente, cose del genere. E la vecchiaia diventa, per così dire, la prima perdita, la prima vittima di 
questa perdita di sensibilità. In una società che esercita soprattutto la sensibilità per il godimento, non può 
che venir meno l’attenzione verso i fragili e prevalere la competizione dei vincenti. E così si perde la 
sensibilità e stenta a crescere una cultura della tenerezza sociale.  
È bellissimo quando troviamo anziani come Simeone e Anna che conservano questa sensibilità dello spirito e 
sono capaci di capire le diverse situazioni, come hanno capito questa situazione che era davanti a loro che 
era la manifestazione del Messia. È grande la commozione e la consolazione quando i sensi spirituali sono 
ancora vivi. Commozione e consolazione di poter vedere e annunciare che la storia della loro generazione non 
è perduta o sprecata, proprio grazie a un evento che prende carne e si manifesta nella generazione che 
segue. E questo è quello che sente un anziano quando i nipoti vanno a parlare con lui: si sentono ravvivare. 
“Ah, la mia vita ancora è qui”. È tanto importante andare dagli anziani, ascoltarli e parlare con loro, perché 
avviene questo scambio di civiltà, questo scambio di maturità fra giovani e anziani. E così, la nostra civiltà va 
avanti in modo maturo. Solo la vecchiaia spirituale può dare questa testimonianza, rendendola autorevole ed 
esemplare per tutti. La vecchiaia che ha coltivato la sensibilità dell’anima spegne ogni invidia tra le 
generazioni, ogni risentimento e recriminazione per un avvento di Dio nella generazione che viene, che arriva 
insieme con il congedo della propria. E questo è quello che succede a un anziano aperto con un 
giovane aperto: si congeda dalla vita ma “consegnando” la propria vita alla nuova generazione.  

Il GRUPPO di PREGHIERA PADRE PIO 

annuncia la scomparsa dell’amico e fratello FRANCO MESSORI 

Ci ha accompagnato e guidato in tanti pellegrinaggi con la sua preparazione teologica e culturale, con la sua 
grande fede e spirito di preghiera, con le sue dote umane di empatia, con il suo sano umorismo e la sua 
disponibilità. Ci ha fatto crescere nella fede e resteranno indimenticabili le sue meditazioni, i suoi interventi.  

Diciamo GRAZIE al SIGNORE per avercelo dato come amico, fratello nella fede e compagno di viaggio nei pellegrinaggi 
e nella vita. Il Signore lo accolga nelle Sue Braccia Misericordiose e ora dal cielo possa aiutare la sua famiglia e tutti noi a 

camminare nella fede, nella speranza e nella carità. GRAZIE FRANCO. 

 


